VALUTAZIONE PERCORSO GIOCO MANGIA PASTA (eseguito in una classe quarta seguendo più o meno le indicazioni avute dal percorso praticato da Ilaria)

Si presenta un planning relativo alla prestazione di tutti gli alunni in riferimento alle consegne principali, con valutazione finale del percorso.

Per avere un riferimento ho cercato di individuare dei livelli: 

1. livello empirico senza razionalità epistemica e teleologica (non colgono nessuna strategia) 

2. livello intermedio fra regola e algoritmo (prenderne sempre tre per cui conti per tre e al secondo ne rimane uno e perde) 

a) giustificazione senza generalizzazione (devi arrivare a far rimanere 5 pezzi…);

b) padronanza dell'algoritmo ma non della struttura algebrica (quando non generalizzano); 

c) comprensione della strategia senza tradurla in regola matematica (inizi per secondo, in modo da farlo restare a nove o a cinque… ).

3. livello avanzato della generalizzazione:

a) individuazione dei turni da 4 che lasciano al primo giocatore il tredicesimo pezzo, spiegando con il disegno e raggruppando graficamente i pezzi;

b) esplicitazione del riferimento ai multipli, ossia alla regola matematica, oltre il pensiero strategico.

Nel corso del lavoro ho evidenziato ciò che mi sembrava importante nell'individuazione dei vari livelli, e che si riferiva all'intuizione iniziale di ciò che è alla base del gioco.

La valutazione del percorso dei singoli alunni è rapportata non solo al loro livello iniziale ma anche alle loro potenzialità e anche al comportamento durante le fasi di gioco che, mi rendo conto ora, avrei dovuto filmare per poter condividere con persone non presenti in altro momento.

Parallelamente il gioco è stato spiegato e le spiegazioni lette in un lavoro dedicato, svolto con la collega di lingua, alla comprensione del testo scritto.

PLANNING prestazioni

	Alunni
	1.Hai mai vinto?
	2.Come pensi che si faccia a vincere?
	3.DOPO LA DISCUSSIONE: Cerco di spiegare se è vero ciò che dice Sofia cioè che se hai davanti un numero di paste dispari, perdi
	4.Dopo individuazione strategia vincente se si gioca per secondi:

1.spiega ai compagni assenti perché se si gioca per secondi si vince sempre

SEGUE FASE DI GIOCO


	5.Abbiamo deciso di modificare una regola e adesso chi perde gioca per secondo: applicando questa regola hai vinto? È cambiato qualcosa cambiando questa regola? spiega perché ciò rende più equo il gioco.
	Valutazione sul percorso

	Matteo

rappresenta  subito le partite graficamente
	Sì in due partite ben 15 volte
	Portando il tuo compagno a 5 paste, sì perché lui non potrà andare direttamente all'ultima togliendo 4, quindi se lui ne toglierà 3, 2, 1 non ti fa arrivare a numeri meno di 4 cioè 4, 3, 2 visto che te ne puoi togliere da 1 a 3 potrai sempre portarlo a 1. Se è a 4 tu ne togli 3, se è a 3 ne togli 2, se è a 2 ne togli 1.
	No perché ho fatto una partita in cui avevo davanti 13 ed è dispari e ho vinto.

Inizio io

xxxooxxxoooxo

io sono la crocetta e ho vinto io e avevo danti 13 e 5 e sono dispari però ho vinto
(ma in realtà non ha davanti 5 ma 6)
	Si vince sempre perché se lui toglie 1 pasta te ne togli 3 arriva a 9, poi se toglie 1 attivi a 8 te gli togli 3 arrivi a 5 e quello che ha iniziato ha perso, se quello che ha iniziato toglie 2 arriva a 7 tu togli 2 arriva a 5 e ha perso, è spacciato perché toglie 1 arriva a 5 e ha perso (e va avanti cos')
	Aggiungendo questa regola cioè chi perde inizia per secondo è equa perché il secondo lo fa arrivare a 9 in qualsiasi modo ed equa perché così facciamo una partita vinta per uno cioè vinco io, vinci te, vinco io, vinci te, perché chi è secondo vince sempre chi perde inizia secondo.
	Da subito capisce che da 5 bisogna togliere 4 per vincere.

Ma nella consegna sui numeri dispari non chiarisce.

Nella spiegazione agli assenti ritorna a 9 e a 5 (ma era assente il giorno della ripresa)

Nel giudizio sul cambiamento della regola spiega perfettamemente: 8

	Carola
	Sì ho vinto
3-2-3-1-3 ho vinto Ho iniziato io 
1-3-1-3-2-2 ho vinto
3-3-3-3-1


	Secondo me bisogna iniziare prima e prenderne solo 3 e alla fine 2 se te ne rimangono 5 e ne prendi come ho detto vinci.
	È vero perché il numero 13 è dispari.

Un bambino prende:

1 p altro bambino 3 p

1 p altro bambino 3 p

1 p altro bambino 3 p

e il primo rimane con 1 perché l'altro bambino l'ha lasciato con 5 paste.
	Se giochi per secondo vinci perché il secondo bambino fa la strategia di formare 4 al primo. Poi se lasci il primo bambino con un numero dispari tipo 5 il secondo vince sempre perché ha un numero pari.
	No non ho mai vinto con questa regola, sì perché il secondo bambino vince sempre e prima vinceva sempre chi iniziava per primo. Rende più equo perché chi inizia per secondo vince sempre e prima vinceva sempre chi iniziava per primo e non era giusto.
	Inizialmente confusa.

Nella consegna sui numeri dispari si chiarisce in un esempio in cui forma 4 ad ogni turno.

Nella spiegazione agli assenti non capisce fino in fondo.
Nel giudizio sul cambiamento della regola dimostra di non aver capito: 7.

	Alex
	Sì 

(rappresenta con x e pallini)
	Basta avere molta astuzia e strategia facendo arrivare l'avversario a 5 perché se toglie 3 tu togli 1 e arrivi
	1 è n numero dispari e quando arrivi a 1 perdi

3 è un numero dispari e se tu togli 2 a 3 arrivi a 1

5 è un numero dispari e sappiamo che se arrivi a 5 hai perso

7 è un numero dispari e se tu togli 2 arrivi a 5 e sappiamo che perdi

9 è un numero dispari se tu togli 2 arrivi a 7 e sappiamo che perdi

11 è dispari e se togli 2 arrivi a 9 e sappiamo che perdi
	Perché se deve fare la tabellina del 4 tipo Costantino prende 2 e 

io prendo 2+2 fa 4 e siamo arrivati a 9 poi Costantino prende 1 e io 3 3+1 fa 4 e arriva a 5 e sappiamo che se si arriva a 5 si perde.
	Applicando questa regola ho vinto molte volte è cambiato molto perché ormai non c'è più gusto perché si sa già chi vince e allora quando giocavo con Davide sapevamo già chi vinceva e chi perdeva.

Il gioco è equo perché ti fa imparare molto strategie utili per le sottrazioni
	Inizialmente intuisce il discrimine del 5 ma non spiega.
Nella consegna sui numeri dispari non considera tutte le possibilità per cui la sua spiegazione è lacunosa.

Nella spiegazione agli assenti 

Nel giudizio sul cambiamento della regola.

Coglie ma non esplicita: 9

	Gabriele
	Ho vinto qualche volta

inizia Carola

3-2

3-1

3 ha vinto Ca

inizio io

   - 1

3 – 3

1 – 2

2 ha vinto Ca 

e così via…
	Che devi arrivare a 5 e vinci che prende lui e poi vinci perché se lui prende 2 te ne prendi 2 e perde l'altro e vinci te
	Enea verso Alex

inizia Enea

1+ 2+

3+ 3+
2= 2=
6   7 dispari ha perso

   13 ma all'inizio del gioco sono sempre 13 che è dispari
13 – alex
  3 =
10-
  3=
  7-
  1=
  6-
  1= alex e 1 e 5 sono dispari
  5
	Se si gioca per secondi vinci sempre perché il secondo bambino deve formare 4 sempre perché 1 prendendo2+2=4-13=9 pezzi di pasta rimasti

1+3=4-9=5 pezzi di pasta rimasti

1+3=4-5=1 pezzi di pasta rimasti 

questo lo deve prendere il primo bambino.
	Dipende se io inizio per primo perdo se sono secondo vinco. Ora è cambiato che c'è più partita perché prima era sempre che dovevi prendere qualcosa però non sapevi quando e dove formare 4, ma ora sappiamo dove e cosa dobbiamo formare 4.
	Capisce che se porti a 5 vinci ma spiega solo una possibilità.
Nella consegna sui numeri dispari toglie 3 e poi deve togliere 1.

Nella spiegazione agli assenti spiega perfettamente a livello aritmetico anche se con un errore formale.

Nel giudizio sul cambiamento della regola spiega: 10.

	Davide
	Io ho vinto 3 volte 

rappresenta così

Elisa   Davide

1 +         2 +

1 +         1 +

1 +         3 +
3 =         1 =
6            7

e così via
	Penso di vincere così: prima arrivo a 5 paste poi lui prende 3 pezzi di pasta, 2 o 1 io ne prendo 3 e ho vinto perché lui prende l'ultimo pezzo di pasta-
	È vero perché se tu inizi e prendi o 1 o 3 paste hai perso perché 1 e 3 sono numeri dispari e visto che non devi prendere 13 che è dispari (forse vuol dire il tredicesimo...)

x   o

io  andrea

2+  3+

3+  1+
1=  2+

6    1=
      7

perde Andrea perché ha preso una cifra dispari all'inizio. Ho notato che ogni volta che uno perde ha 7 paste e chi vince ne ha 6.
	Perché se tu giochi per secondo devi far formare 4 all'altro compagno nel senso se tu prendi 3 l'altro prende 1 ha perso il tuo avversario perché ha preso un pezzo di pasta.
	La nuova regola permette di far vincere tutti e 2 nel senso che prima vince uno e poi vince l'altro però questa regola se non ragioni bene fa vincere anche se inizi per primo.

Db  Andrea   Andrea DB

2°    1°            2°         1°

3      1              1          3

2      2              3          1
1       3            2          2

6       1            6          1
         7                        7

questo solo se sei intelligente e sai contare al numero che devi arrivare


	Da subito capisce che da 5 bisogna togliere 4 per vincere.

Nella consegna sui numeri dispari non chiarisce.

Nella spiegazione agli assenti si spiega male ma coglie.

Nel giudizio sul cambiamento della regola dimostra di aver capito: 9

	Elisa
	Io con Andrea e Gioele avevo quasi vinto di un punto

T AA T AAA T AAA T A

poi rappresenta con cerchio e crocetta
	Secondo me per vincere bisogna sempre prendere 1 perché: T = tu, A = avversario


	Secondo me non è vero perché se tu hai davanti 3 paste ne prendi due e ha perso l'avversario.

Io x avversario o

xoxooxxoooxxo
	Se sei secondo vinci perché sai già che arrivi a 4 pezzi di pasta e vinci perché per esempio

tu y, a x

xxyx ha perso x

ma vinci anche perché sai 4x3=12 e ne rimane 1 che prende l'avversario
	Io con questa strategia  ho vinto una sola volta. Sì è cambiata una cosa però io vincevo di più con l'altra regola perché quando c'era la vecchia regola, vincevo sopra i 5 punti, ma ora che c'è la nuova regola, non arrivo neanche a 5 punti, anzi l'avversario era arrivato a 5 punti e li stava oltrepassando. Il gioco rende più equo perché anche se perdo io questo sistema lo capisco di più.
	Non ha elaborato consapevolmente una strategia da sola.

Nella spiegazione agli assenti ha colto e usa i multipli.

Nel giudizio sul cambiamento della regola dimostra di non essere riuscita a utilizzare la strategia:8

	Sabina
	Io ho vinto solo una partita

segue la rappresentazione di Enea
	Per vincere bisogna fare quando viene 7 togli 3 e poi rimangono 4 e poi lui prende 2 e te ne prendi 2 e poi vedi se ne rimane a lui
	oooxxxooxxoox

perde la x e vince la o
	assente
	assente
	Non ha elaborato consapevolmente una strategia da sola.

Nella spiegazione agli assenti

Nel giudizio sul cambiamento della regola assente.

	Enea
	Io ho vinto tante volte 

rappresenta così:

Enea Sabina

1-1

1-1

2-2

1-1

2-1

enea ha iniziato e ha vinto

Sabina iniziare

3-1

1-3

1-3

1
	Bisogna iniziare con 1 perché è più sicuro e poi in questo gioco devi capire che mosse fare e bisogna avere astuzia e sapere la matematica perché devi togliere e magari ce ne sono 4 e ne prende 2 non sa molto la matematica perché l'altro ne prende 1 e ti ha fregato
	Secondo me se inizi non hai perso anche se 13 è dispari e non hai ragione perché se mi capita 9 davanti ho vinto perché se lui ne prende 1 rimangono 8
lui   io

1      3

2      2

1 ha perso
però ha perso!
	Perché bisogna arrivare a 4 e c'è dentro la tabellina del 4 perché 4x3=12 e 1 rimane a quello che perde. 
	Io ho vinto ma il mio avversario no, perché c'è sempre il discorso della furbizia. Secondo me questa regola dovrebbe rendere il gioco più equo perché chi inizia per secondo vince e allora si vince una volta per uno e o che si vince per 1 punto o che si pareggia o che si perde per un punto però ribadisco che c'è il discorso della furbizia.
	ha elaborato consapevolmente una strategia dalla seconda riflessione.

Nella spiegazione agli assenti coglie perfettamente la questione dei multipli di 4.

Nel giudizio sul cambiamento della regola anche: 10.

	Benedetta
	Si ho già vinto

continua a schematizzare come nell'esempio
	Io penso che per vincere all'inizio non bisogna prendere 1 pasta perché l'altro potrebbe prender 3 paste e tu ne devi prendere 1 e l'ultimo che ha tolto l'ultimo pesso di pasta (il 5° pezzo di pasta) quando giocavo perdevo perché 

io  enea

1-3

1-2

3-2

1 ho perso
	13-
  8=
  5

per vedere a che punto sono 

1  2

1  1

perde chi non inizia
	Perché se il bambino che gioco per secondo sa la strategia delle 4 paste vince: esempio se io prendo 1 e l'altro ne prende 3 per arrivare a 4 e se in tutte le prese di pasta dell'avversario va così cioè si prende pasta per arrivare a 4 paste si vince!
	Sì io ho vinto, sì è cambiato qualcosa perché chi inizia per secondo vince e se inizia quello che ha perso non ha la possibilità di vincere perché abbiamo fatto una soluzione che chi inizia e prende la pasta l'altro deve prendere la pasta per arrivare a 4 paste e perde chi inizia perché l'altro ha una strategia. Rende più equo il gioco anche perché vediamo se è abbastanza intelligente la persona che ha sempre iniziato così vediamo se iniziare per seconda ci riesce. Quindi chi gioca secondo può vincere perché può fare 4.
	H elaborato consapevolmente una strategia da sola pensando subito al 4, anche se non era completa e non è riuscita ad esplicitare neanche la seconda volta.

Nella spiegazione agli assenti coglie perfettamente. 

Nel giudizio sul cambiamento della regola anche: 10

	Aurora 
	Io ho vinto 6 volte 

rappresenta così

au be

2 – 3

1 – 1

2 – 1

1  ho perso

e così via
	Io so vincere così ne prendi 1 poi 2 e così via e alla fine ne prendi 3
	Secondo me sì perché se lui fa 

lui io
xx o

xx ooo

x   ooo vince e aveva 5

x perde
	Perché chi inizia sempre sa le mosse che deve usare o prendere. Deve prendere 13 paste e deve formare 4 parti.
	Io non ho mai vinto. Sì è cambiato qualcosa in questa regola che fa vincere l'avversario qualche volta.
	Non ha elaborato consapevolmente una strategia da sola anche se ci sono barlumi nella terza riflessione.  

Nella spiegazione agli assenti sembra aver colto qualcosa. 

Nel giudizio sul cambiamento della regola si capisce che non ha interiorizzato e non è riuscita ad utilizzare la strategia: 7.

	Alessandro
	Sì

fa rappresentazioni simili all'esempio
	Così, inizia Alessio

alessio alessandro

1 – 2 

2 – 3

1 – 2

1 – 1 ho perso
	O X
3  1

1  3

3  1 perde X quindi ha ragione Sofia (una pasta rimane a O e lui che perde)
	Si vince sempre perché se il secondo arriva a 4 paste poi il primo prende 3 e arriva a 2 paste e se il secondo prende 1 pasta il primo ha perso perché sul tavolo c'è rimasta 1 pasta e tocca al primo.
	Non ho vinto perché non ho praticato la regola. Sì è cambiato che il secondo se fa arrivare a 4 paste l'avversario quello ha perso.

Il gioco è molto equo perché è molto vario.
	ha elaborato consapevolmente una strategia dalla terza riflessione.

Nella spiegazione agli assenti sembra aver colto.

Nel giudizio sul cambiamento della regola dimostra di essere consapevole di non aver utilizzato: 7.

	Alessio 
	Sì ho vinto 10 volte

rappresenta come Alessandro sopra
	Chi inizia se prende 2 pezzi fino a che ne rimanga 1 pe esempio tu cominci e ne prendi 2 io 2 tu 2 e io 2 tu 2 e io 2 e tu non puoi prenderne più di 1 perché ce ne è rimasto solo 1.
	Non è vero per il caso mio e l'ho dimostrato io ho messo D al numero dispari e una P per i pari 

1D   3P

5D   6P

7D   8P

9D   10P

11D  12P

13D
non capisco cosa intendi per pari e dispari
	Si vince sempre perché per formare il 12 serve la tabellina del 4 quindi se non si possono prendere più di 3 paste il primo (quello che inizia) ne prende 1 ne prendi 3 così diventa 4 quello che inizia ne prende 2 io ne prendo 2 quello che inizia ne prende 3 io ne prendo 1 così diventa 4.
	Sì ho vinto 3 o 4 volte ma una mi sono distratto quindi ho perso. Sì è  cambiato molto perché ora quando fai pari e dispari devi sperare di perdere non di vincere così l'avversario lo fai perdere. Lo rende più equo perché ora chi vince incomincia quindi è come se (se praticano la nuova strategia) prima uno vince poi perde. Vince e perde così via ma sempre se usano bene la nuova.
	Non ha elaborato consapevolmente una strategia da solo.

Nella spiegazione agli assenti spiega aritmeticamente riferendosi alla tabellina.

Nel giudizio sul cambiamento della regola dimostra di aver capito: 10

	Mattia
	Sì

rappresenta così 

3 – 1

3 – 1

2 – 2

1
	Con la fortuna e partendo per primo
	Perde chi fa per 2

2+    3+ = 5

3+    2+=  5
2+    1+=  3
7      6     13
ma non fa sempre per 2
perché sommi e fai venire 5?
	Perché se te sei furbo devi fare 4 perché 4x3=12 e l'altro prende uno e hai perso perché la pasta è 13 pezzi.
	Perché il secondo vince allora per fare vincere anche l'altro parte quello che ha vinto però sempre se il secondo giocatore forma 4-
	Non ha elaborato consapevolmente una strategia da solo.

Nella spiegazione agli assenti ha capito e usa la forma corretta della moltiplicazione.

Nel giudizio sul cambiamento della regola spiega correttamente: 10

	Alessia
	Sì qualche volta 

rappresenta

due palline nere due palline due palline nere tre palline bianche tre palline nere una pallina bianca
	Secondo me per vincere fai così


	Le crocette sono mie può darsi che sia un po' vero e un po' no perché fai il calcolo per come ti organizzi

xoxxoooxxooxo

ma che calcolo fai?
	Perché se una comincia per primo te puoi perdere qualche volta, la seconda volta potresti anche vincere però solo se usi la testa e poi potresti anche imparare dal compagno che comincia e vince.

Ooxx 4

oxxx 4

ooox 4

o

il primo potrebbe prendere 2 pezzi di pasta, io ne prendo 1 così si fanno 4 pezzi di pasta, l'avversario prende 1 pezzo di pasta io ne prendo 3, l'avversario 3 poi ne rimangono 2 io prendo 1 e l'avversario perde.
	Funziona la nuova regola solo 3 volte ma però la terza volta ho perso e anche le altre volte perché non riuscivo a farmi venire in mente una strategia per vincere quindi quando era il mio turno cioè la seconda volta prendevo sempre 1 pezzo di pasta e alla fine perdevo sempre.
	Non ha elaborato consapevolmente una strategia da sola.

Nella spiegazione agli assenti non è chiara ma la rappresentazione sì.

Nel giudizio sul cambiamento della regola mostra di non essere riuscita ad utilizzare e di esserne consapevole: 8.

la penalizza la difficoltà nel fare anche semplici calcoli.

	Fabiola
	Sì ho vinto

rappresenta facendo un'addizione mentre fa un grafo

2

2

3

2 (uno ne ha preso 4 uno 5)

3

1 ha vinto Martina
	Io so come si fa a vincere
	Se ho 5

io 2 lei 1 io 2 ho vinto

se ho 3

io 2 lei 1 ho vinto

ma lei non avrebbe potuto fare in un altro modo?
	Si vince sempre perché alla fine se rimangono 5 pezzi di pasta il primo che aveva incominciato ne prende due e il secondo ne prende due e il primo che aveva incominciato ne ha davanti un pezzo. Ho fatto così

xxun pezzooo
	Secondo me con questa regola è meglio perché almeno vincono tutte e due, una domanda secondo me chi perde e poi gioca per primo perde. Io e Isolina però io ero per seconda però ho perso infatti era strano anche per lei dopo ci è successo ma poi abbiamo risolto. Seconda domanda per me non è cambiata la regola. Disegno come abbiamo fatto

xx oo

xxx o

x o o o

x isolina era seconda

oo x

oo xxx

o xx

o sono rimasta  con uno e sono partita per seconda
	Non ha elaborato consapevolmente una strategia da solo anche se forma il turno da 4 nella spiegazione di perché si perde con 9 davanti.

Nella spiegazione agli assenti sembra che abbia capito il fare 4.

Nel giudizio sul cambiamento della regola e nello schema della partita si vede che non ha utilizzato:7.



	Andrea
	Io ho vinto qualche volta

rappresenta le partite con crocetta e cerchietto
	Io penso che per vincere si deve contare contando le paste
	Io sono x 

avversario o

xo xo xo xo x ho davanti 9 e perdo io
xxoo xxoo x
ho davanti 9 e perdo di nuovo io
	Si vince se sei il secondo perché se fai 4 hai vinto. Spiego: avversario 3 io 1 per far 4 e se faccio sempre 4 ho vinto. Sappiamo anche la tabellina del 4, 4, 8, 12, L'ultima pasta la prende l'avversario.
	Ho vinto se sono per secondo, perché riesco a fare 4 se iniziavo per primo non potevo superare il 3 così abbiamo deciso che chi perde inizia per dargli una possibilità di vincere ma se quello che inizia per secondo non sa la tabellina del 4 o non conta per far 4 esempio: avversario 3 io 1 così faccio 4 e siamo a 9 paste, avversario 2 io 2 così faccio 4 e siamo a 5 paste, avversario 1 io 3 così faccio 4 e rimane una pasta e l'avversario perde.

(fa anche perfetta rappresentazione grafica)
	Non ha elaborato consapevolmente una strategia da sola.

Nella spiegazione agli assenti coglie e fa la tabellina.

Nel giudizio sul cambiamento della regola spiega riferendosi anche alla possibilità: 10.

	Giuseppe
	Un paio di volte

rappresenta così

con crocetta e pallino 
	Devi prendere 3 pastine per vincere perché il tuo avversario all'ultimo ne prende 3 poi tu ne prendi uno e vince e il tuo avversario prende l'ultima
	Esempio enea 3

               gio   3

               enea 1

               gio   2

               enea 3

               gio   1

vince Enea
	Io ho capito che se si gioca per secondi si vince sempre perché esempio: il mio avversario ne prende 1 e tu ne prendi 3 e fa 4 se il tuo avversario ne prende 2 e tu ne prendi 2 fa 4 se il tuo avversario ne prende 3 e tu ne prendi 1 fa 4 e potrebbe essere che vinci oppure che perdi.
	Ho vinto un po' cambiando la regola perché chi gioca per primo non lo può fare, il secondo lo può fare. È stato meglio cambiare regola perché in questa è più probabile che vinci invece nella vecchia regola era meno probabile che vinci.
	Non ha elaborato consapevolmente una strategia da solo.

Nella spiegazione agli assenti coglie ma non ne è convinto.

Nel giudizio sul cambiamento della regola dimostra di considerare anche la probabilità: 9

	Gioele 
	Io sì ho vinto

rappresenta così

mattia gioele
3 – 1

3 – 1

2 – 2
1 ho vinto

e così via
	E penso che si può vincere iniziando se sei furbo alle tuo mosse
	Veramente perdi con i numeri dispari solo col 5 se il tuo avversario è sveglio perché 13 è dispari e il 13 è il numero iniziale
	Perché devono fare 4 perché se il primo fa 2 il secondo deve prendere 2 così fa 4 e facendo questa cosa il secondo vince perché se il secondo fa 3 il primo fa 3 perché se il primo fa 1 il secondo 3 arriva a 4 e fa il cambio di 1.
	Sì applicando la regola ho vinto ma non mi è servita molto perché anche se iniziavo vincevo. Contro quelli deboli non è cambiato niente perché vincevo sempre contro quelli più forti è cambiato e così perché alcune volte vincevo altre perdevo. Rende più equo il gioco perché se inizia sempre quello che perde quello che vince usa sempre la strategia di fare 4 e se usi la strategia di fare 4 si vince sempre-
	Non esplicita la strategia anche se dall'inizio forma il turno da 4.

Nella spiegazione agli assenti confuso anche se coglie il 4.

Nel giudizio sul cambiamento della regola dimostra di aver capito anche se non esplicita aritmeticamente: 9.

	Sofia
	Io ho vinto una volta

rappresenta così

tre palline due palline tre palline tre palline una pallina e rimane una pasta

e così via
	Penso che per vincere bisogna cercare di far prendere 1 o 2 o 3 paste di 5 paste, mi spiego meglio, tu devi cercare di fare rimanere all'altro giocatore 5 paste perché 5 è dispari quindi se ne prende 1 tu ne prendi 3 (se sei furbo), se ne prende 2 tu ne prendi 2 e se ne prende 3 tu ne prendi 1 e vinci in tutti e tre i casi
	oooxxo!xxxooox linea 7

ooxxxoox!ooxxo linea 5

le linee servono per far capire quante pastine sono alla fine.

Questi sono due esempi per quando hai davanti 7 pastine e quando hai davanti 5 pastine.
	Si vince sempre perché se il secondo applica la strategia del fare 4 cioè Gianni ne prende 1 e Luca 3 (1+3=4) Gianni 2 e Luca 2 (2+2=4), e ora in tavola ci sono 5 pezzi di pasta, Gianni 3 Luca 1 (3+1=4) e Gianni perde Luca che è il secondo vince.

Xooo

xxoo

xxxo

x
	In verità non è cambiato niente perché Carola ha perso 20 (io) a 0 (Carola) ma non è che è la strategia che non va bene ma è proprio Carola che non ha applicato bene la strategia quindi io fino a che Carola non capiva che la stava applicando male non le dicevo niente e secondo me pensava che ne avevo preso 1 e invece ne prendevo 2 e Carola ne prendeva 3 e 2+3=5 e non 4.
	Spiega la strategia del 5 con l'indicazione dei turni da 4 anche se poi la perde nel lavoro successivo.

Nella spiegazione agli assenti coglie perfettamente.

Nel giudizio sul cambiamento della regola anche: 10.

	Roberto
	Sì

non riesce a rappresentare
	Prendo più pezzi di pasta io e ne lascio pochi a lei perché così vinco
	Disegna un tavolo e sopra i pezzi di pasta

io    un altro bambino

xxx xx

ne manca solo una pasta

3 è un numero dispari e infatti visto che 5 è dispari chi perde perde con il numero dispari
	Si vince sempre perché te devi prendere quattro chicchi di pasta poi quando li hai presi vedrai che il tuo compagno perderà.
	Applicando questa nuova regola sì ho vinto molte volte. No non è cambiato niente. Il gioco è più equo cioè è più difficile perché abbiamo deciso di modificare la regola in un modo più difficile. 

Xooo 4

xxoo  4

xxxo  4

x

no sì invece è cambiato qualcosa tipo che vinci sempre prendendo 4 paste e all'altro gliene rimangono 1 e perde.
	Non ha elaborato consapevolmente una strategia da solo.

Nella spiegazione agli assenti non capisce

Nel giudizio sul cambiamento della regola rappresenta graficamente e capisce: 8.

	Isolina
	Io non c'ero
	Non ha tempo per rappresentare
	8 già prese

5 rimaste Sofia ha ragione
xxxo x

tu ne prendi 3 l'altro 1 e hai perso

altro esempio xxoo x

tu ne prendi 2 perdi lo stesso

altro esempio
xoox o

tu ne prendi 1 l'altro 2 tu uno l'altro ha perso
	Perché bisogna fare gruppi da 4 pastine e il primo che inizia (cioè quello che ha vinto) il primo può prendere 3 e il secondo bambino prende 1 pastina così hanno formato un gruppo da 4 e poi vanno avanti così.
	Sì ho vinto giocando per seconda e anche giocando per prima, è cambiato che ora se gioco per seconda vinco sempre, la nuova regola rende più equo il gioco perché se vai per secondo il primo perde perché dobbiamo fare gruppetti da 4 pastine perché il primo bambino fa così: lui ne prende 3 e l'altro bambino ne prende 1 e così hanno formato un  gruppo da 4 pastine, contiamo così. Il bambino che vince gioca per 1° e chi perde per 2°.
	Esplicita il perché del vincere se l'avversario ha davanti il 5 anche se il turno del 4 non è esplicito tanto che lo perde nella spiegazione.

Nella spiegazione agli assenti mostra di aver capito chiaramente.

Nel giudizio sul cambiamento della regola coglie: 10.

	Michele
	
	
	
	Perché se ne prende due tu ne prendi due.

Rappresenta correttamente graficamente ma con aiuto.
	È cambiato qualcosa perché quelli secondi vincono sempre perché possono fare sempre quattro.
	Assente in precedenza per tutto lo svolgimento del gioco perché è stato inserito nella nostra classe il 29 gennaio in fase conclusiva, sembra aver capito: 8.


Nota: due alunni hanno frequentato in modo così discontinuo nel primo quadrimestre che non è stato possibile inserirli nel percorso.

RIFLESSIONI

Il punto cruciale del percorso si sviluppa, con tempi diversi per i vari alunni, fra la fase 3 e la fase 4, pochissimi (forse solo Matteo) sviluppano subito un'intuizione esplicativa nella fase iniziale.

Importante la discussione in cui era emerso che non si può prevedere cosa fa l'avversario in quanto, per esempio, entrambi possono usare la strategia di togliere sempre 3:

3-6-9-12    1 e perde 
3 x 4 = 12    rimane 1; però durante il gioco l'avversario può cambiare strategia.

Da essa nasce la consegna di spiegare se c'era una strategia che si può applicare qualsiasi cosa faccia l'avversario e si è detto di cercarla in ciò che avevano già scritto nella consegna individuale in cui si doveva spiegare se con un numero di pezzi di pasta dispari davanti si perde sempre (che si perdesse con il 5 davanti sembrava infatti riconosciuto da tutta la classe).

È stata data ai bambini una fotocopia con le spiegazioni di alcuni compagni che avevano, pertanto, a disposizione durante l'esecuzione della consegna.

	Andrea

xxoo

xxoo 

x
ho davanti 9 e perdo
	Alessandro

3  1

1  3

3  1
1
	Benedetta

13-
  8=
  5


	Carola: 

Un bambino prende:

1 p altro bambino 3 p

1 p altro bambino 3 p

1 p altro bambino 3 p
e il primo rimane con 1 e perde
	Enea: se capita 9 davanti lui ne prende 1 rimangono 8

lui   io

1      3

2      2
1 ha perso
	Isolina

8 già prese, 5 rimaste sofia ha ragione

xxxo x

tu ne prendi 3 l'altro 1 e hai perso

altro esempio xxoo x

tu ne prendi 2 perdi lo stesso

altro esempio

xoox o
tu ne prendi 1 l'altro 2 tu uno l'altro ha perso


Successivamente alla fase 4 c'è stata la ripresa del gioco in cui i bambini hanno sperimentato se quanto avevano immaginato e simulato corrispondeva a ciò che accade nella realtà. Tale ripresa operativa è stata molto importante per costruire consapevolezza di ciò che avevano capito ma anche di come lo stavano utilizzando.
È stato, infatti, particolarmente interessante vedere come gli alunni rispondono in modo diverso alla consegna 5.

Alcuni dimostrano di aver raggiunto consapevolezza di ciò che accade e di gestirlo con la funzionalità che ci attenderemmo da un adulto. Alcuni giudizi sono abbastanza “taglienti” sulla intelligenza, o furbizia, degli avversari mi domando se non si debba in qualche modo riprendere tale aspetto in quanto altri bambini manifestano logiche diverse (che mi riportano al discorso delle razionalità diverse: interessante il caso di Carola che, in Ombre oscilla fra le due razionalità e di Alessandro che in Ombre è sulla razionalità causale che in alcuni momenti non vuole usale preferendo il riferirsi a quella relazionale e che, in questo situazione, comprende ma non accetta il gioco predeterminato):

- si rendono conto di non aver rispettato la regola


per distrazione


per impossibilità ad applicarla durante il gioco (non riescono a condurlo “pensando”?)

-
per scelta deliberata (giudicano non interessante giocare in questo modo predeterminato)

Non ho avuto il tempo di proporre loro di variare il numero di pezzi di pasta e di verificare se hanno completamente compreso la formula che sta dietro il gioco.

Vorrei riprendere, inoltre, quanto mi sembra di cogliere:
- sul giudizio di valore

- sulle razionalità diverse

- sulla tematica gioco di abilità/casuale/predeterminato che abbiamo avviato solo per i primi due aspetti ma non concluso

e penso di farlo a inizio quinta.

Attendo indicazioni in merito dal Gruppo di Ricerca.
